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Albania    
L'istruzione pub-
blica in Albania 
è gratuita e sono 
previste borse di 
studio per gli 
studenti che vi-
vono nei convit-
ti. Alcune scuole 
private, laiche o 
confessionali, 
dette "alternati-
ve" per il loro 
carattere  specie-
listico, sono in-
tegrate nel siste-
ma pubblico. La 
riforma del 1990 
ha esteso l'edu-
cazione generale 
obbligatoria da 8 
a 10 anni. Si 
inizia a frequen-
tare la scuola a 6 
anni. Dalla pri-
ma alla quinta 
classe della 
scuola dell'ob-
bligo le settima-
ne di insegna-
mento sono 35, 
mentre dalla se-
sta all'ottava so-
no 34.  
 

Scuola 
Materna  
 non 
obbligatoria. 
Durata 3 
anni: dai 3 ai 
6 anni  
 

Scuola Elementare  
(Shkolla fillore) 
(classi I-IV). Durata 4 
a.: dai 6 ai 10 anni. Le 
ore di lezione 
Settimana-li sono 
• 23 per la 1^ e la 2^ 

classe,  
• 25 per la 3^,  
• 27 per la 4^.  
I giorni di frequenza 
settimanale sono sei, 
dal lunedì al venerdì. 
Il sabato è vacanza. 
Sono previste attività 
pomeridiane di tipo 
curriculare e tempo li-
bero per il gioco a 
scuola. Vengono asse-
gnati compiti a casa. I 
programmi della scuo-
la obbligatoria sono 
uniformi in quanto 
realizzati da gruppi di 
esperti e approvati dal 
Ministero dell'Educa-
zione. I piani di inse-
gnamento inglobano 
un totale di 16 disci-
pline. Sono studiati 
per offrire ai ragazzi 
un'educazione genera-
le e includono: corsi 
sociali, matematica e 
scienze naturali, dise-
gno, educazione fisica, 
attività ma nuale. Tut-
te le materie sono in-
segnate da un unico 
maestro. Le lingue 
straniere non sono 
materia di studio. 

Scuola Media (Shkolla e 
detyrushme) (classi V-VIII) 
Durata 4 anni: dai 10 ai 14 
anni. Le ore di lezione setti-
manali sono:  
• 29 per la quinta,  
• 30 per la sesta, 
• 32 per la settima e l'ottava.  
I giorni di frequenza setti-
manale sono sei, dal lunedì 
al venerdì. Il sabato è va-
canza. Sono previste attività 
pomeridiane di tipo curricu-
lare e tempo libero per il gio-
co a scuola. Vengono asse-
gnati compiti a casa.  Alla fi-
ne delle medie, è obbligato-
rio sostenere degli esami 
attestanti il sapere acquisito 
durante gli anni trascorsi e in 
particolare su due materie: 
matematica e lingua albanese 
(scritto e orale). Chi supera 
questi esami ha il certificato 
(Deftese lirimi) detto degli 
“otto anni” con votazioni che 
accertano la conclusione del 
percorso obbligatorio. Con 
tale certificato si può acce-
dere al pubblico impiego. Le 
materie che si studiano sono: 
matematica,  chimica, fisica, 
biologia,  geografia, storia, 
letteratura, informatica, lin-
gua straniera (inglese o fran-
cese). La valutazione finale 
degli allievi viene fatta fa-
cendo la media tra i voti del 
primo e secondo quadrime-
stre. Lo studente può supe-
rare l’anno con al massimo 2 
debiti non gravi ma deve riu-
scire a recuperarli a settem-
bre. Se non riesce a colmare 
i debiti a settembre non può 
accedere alla classe successi-
va. 

Scuola Superiore (Shkolla e 
mesme) Durata 4 anni: dai 14 
ai 18 anni 
Liceo: i primi due anni sono 
uguali per tutti. Al 3° anno 
l’alunno può decidere se con-
tinuare nella sperimentazio-
ne umanistica (programma 
più intensivo di materie uma-
nistiche), o scientifica (pro-
gramma più intensivo di ma-
terie scientifiche).  
Dopo i 4 anni di corso é 
obbligatorio sostenere degli 
esami riguardanti in partico-
lare materie come: lettera-
tura, matematica. Oltre al li-
ceo ci sono le scuole pro-
fessionali come l’istituto pe-
dagogico (durata 4 a.), 
l’istituto economico (durata 
5 a.) e l’istituto  per il tu-
rismo.Nelle scuole superiori 
professionali lo studente de-
ve sostenere esami sulle ma-
terie legate all’ambito pro-
fessionale specifico.  A chi 
supera gli esami è rilasciato 
un certificato con i voti delle 
materie frequentate durante i 
4 anni e i voti degli esami 
finali sopra menzionati. Le 
prove della maturità vengono 
preparate e corrette dal Mini-
stero dell’Istruzione. Si può 
accedere all’università anche 
al termine di una scuola 
professionale. La valutazione 
finale degli allievi viene fatta 
facendo la media tra i voti 
del primo e secondo quadri-
mestre. Lo studente può su-
perare l’anno con al massimo 
2 debiti non gravi ma deve 
riuscire a recuperarli a set-
tembre. Se non riesce a col-
mare i debiti a settembre non 
può accedere alla classe suc-
cessiva. 



Russia     
Il corso complessivo de-
gli studi dura 11 anni: 
dai 7 fino ai 16-17 e ter-
mina con un esame piut-
tosto duro. L’anno scola-
stico va  da settembre a 
maggio con quattro pau-
se per le vacanze. La 
scuola ospita i suoi allie-
vi fino alla soglia dell’u-
niversità sebbene il cor-
so di studi sia diviso in 
scuola elementare, me-
dia e superiore . Il siste-
ma scolastico russo ha 
un’impostazione piutto-
sto severa, e a scuola si 
mantiene una disciplina 
inusitata per i canoni 
italiani. Le classi hanno 
una media di 25-30 alun-
ni. Nelle scuole russe i 
voti (otsenki) vanno da 1 
a 5: 5 è il voto massimo 
(pjatjorka), 1 non si dà 
quasi mai. L’insufficien-
za classica è il 2, il no-
stro 6 corrisponde al 3. 
La tipologia dei voti re-
sta uguale anche all’Uni-
versità. Avere tutti 5 in 
Russia vuol dire essere 
studenti modello. Le le-
zioni di solito iniziano 
alle 8:30 del mattino e 
finiscono alle 2 del po-
meriggio, dal lunedì al 
venerdì, in alcune scuole 
anche il sabato. Scuole 
private su modelli ingle-
si, svizzeri o americani, 
molto care ed esclusive, 
si stanno diffondendo 
sopratutto nella cintura 
“verde” fuori Mosca. 

Prescolare : 
asilo nido 
durata 3 anni da 
0 a 3 anni – 
frequenza 
facoltativa; 
scuola materna 
(DETSkIJ SAD) 
durata 3/4 anni 
da 3-6/7 anni – 
frequenza facol-
tativa. 

Scuola primaria 
(NACHAL’NAJA 
SHKOLA) 
(obbligatoria) 
durata 3/4 a. da 6/7-
10  a. L’insegna-
mento è impostato 
su un curriculum co-
mune di base che 
non riguarda  l’inse-
gnamento delle sin-
gole  materie ma si 
fonda su aree d’ap-
prendimento. Esso 
comprende parti in-
variabili ed altre svi-
luppabili e modifi-
cabili in base alle 
diverse realtà e ne-
cessità locali. La 
parte invariabile 
comprende insegna-
menti quali lingua 
russa, lingue e lette-
rature straniere, arte, 
studi sociali, scienze 
naturali, matemati-
ca, tecnologia, edu-
cazione fisica men--
tre quella variabile 
prevede la scelta di 
insegnamenti opzio-
nali, quali ad esem-
pio educazione civi-
ca e ambientale. Le 
materie sono inse-
gnate da  una sola 
maestra. Si imparti-
scono 4 lezioni al 
giorno della durata 
di 40-45 minuti con 
una pausa di 10 
minuti.  

Scuola secondaria 
inferiore 
(SREDNJAJA 
SHKOLA) 
(obbligatoria) durata 
5 anni da 10-15 anni.  
Tutte le materie sono 
obbligatorie: lingua 
e letteratura russa, 
matematica, fisica, 
chimica, storia, geo-
grafia, biologia, lin-
gue straniere, (ingle-
se, tedesco, francese, 
spagnolo, italiano) e 
le altre materie. 
Al termine della 
scuola dell'obbligo 
(15 anni) si consegue 
il primo diploma 
(Nepolnoe Sredenee 
Obrazovanie) che dà 
la possibilità di sce-
gliere fra continuare 
all'interno della stes-
sa scuola per altri 2 
anni preparatori 
all'università (liceo) 
oppure iscriversi ad 
una scuola tecnica o 
professionale (la cui 
durata va-ia da 4 a 5 
anni) che prepara ad 
una professione ma 
che consente anche 
l'accesso all'universi-
tà.  
 

Scuola secondaria 
superiore (VYSŠJEJE 
OBRAZOVANIE) 
(facoltativa): 
Liceo (LICEJJ)  durata 2 
anni da 15 - 17 anni. Gli 
studenti possono scegliere 
tra l’indirizzo umanistico 
(GIMNAZIA) , tecnico 
(TECHNIKUM)  o scientifi-
co (UCHILISCHE) . 
L’undicesimo anno prevede 
matematica, letteratura, 
storia, lingue straniere, po-
litica, psicologia, biologia, 
fisica, chimica, astronomia 
ed educazione fisica. Alla 
fine dell’undicesimo anno 
gli studenti devono dare gli 
esami in lingua e letteratura 
russa, matematica e in altre 
tre materie a loro scelta 
conseguendo un diploma di 
scuola secondaria superio-
re, l’Attestat O Srednem 
(Polnom) Obshchem 
Obrazovanii. 
Gli studenti migliori sono 
premiati con le medaglie e 
possono avere delle borse 
di studio per l’Università. 
Scuola tecnica o profes-
sionale (Technicum, 
Kolledz, Uchilishe) durata 
4/5 anni da 15-19/20 anni. 
Scuole specializzate nelle 
lingue: 10 ore settimanali 
tra inglese, tedesco, 
francese o spagnolo oppure 
italiano. 

Marocco     
Il sistema scolastico fon-
damentale (At-ta'rim al 
asasi) Con la riforma del 
1985 l’obbligo scolastico è 
stato fissato a 9 anni, di cui 
6 anni di scuola elemen-tare 
(dai 7 ai 13 anni) e 3 anni di 
scuola media (dai 13 ai 16 
anni). La scuola media ac-
coglie allievi che proseguo-
no gli studi in uno degli in-
dirizzi dell’insegnamento 
generale e tecnico per otte-
nere il diploma di maturità 
che consente di proseguire 
gli studi o accedere al mon-
do della Formazione Pro-
fessionale. L’insegnamento 
secondario ha la durata di 

Scuola mater-
na pur essendo 
privata, anche 
se sotto la su-
pervisione del 
Ministero è 
molto diffusa. 
La maggior 
parte delle 
scuole materne 
sono scuole co-
raniche che se-
guono un ap-
proccio meto-
dologico-didat-
tico tradiziona-
le. Nelle aree 
urbane si stanno 
diffondendo 
sempre di più 

Scuola elementare 
(At-ta'lim al ibtida'i ) 
durata 6 anni da 7-13  
anni. L'età di  ammis-
sione alle elementari è 
fissata per legge a 7 
anni. Le materie inse-
gnate sono: Educazio-
ne Islamica, Lingua  
Araba, Matematica, 
Educazione fisica, 
Attività scientifiche.  
A partire dal 3° anno 
viene introdotto l’in-
segnamento della Lin-
gua Francese e a par-
tire dal 5° anno l’inse-
gnamento di Scienze 
Sociali. L’insegna-
mento di Educazione 

Scuola Media 
(At-ta'lim al 
i'dadi) durata 3 
anni da13 -16 
anni. Al termine 
della scuola me-
dia, un esame 
consente di otte-
nere la licenza di 
studi dell'inse-
gnamento di ba-
se (Shahada at-
ta'lim al-i'dadi). 
In base ai risul-
tati di questo 
esame, la scuola 
orienta gli stu-
denti a prose-
guire gli studi 
nei vari tipi di 

Scuola Superiore 
Durata 3 anni da 16 -19 
anni. Comprende indirizzi 
dell’insegnamento generale 
e tecnico alla fine dei quali 
si ottiene il diploma di ma-
turità che consente di pro-
seguire gli studi (Universi-
tà) o accedere al mondo 
della Formazione Profes-
sionale che ha il compito di 
preparare i giovani ad en-
trare in modo qualificato 
nel mondo del lavoro.  
I livelli di qualifica con-
feriti dalla Formazione 
Professionale variano in 
durata e livello di specializ-
zazione a seconda del ciclo 
di istruzione completato 



tre anni e varia a seconda 
della tipologia di indirizzi.  
La scuola pubblica è gra-
tuita per tutti, dalle elemen-
tari all’università. I sussidi 
didattici possono essere ac-
quistati o anche affittati a 
prezzi molto contenuti. Non 
esistono scuole materne 
pubbliche. L’anno scolasti-
co è articolato in 3 trimestri 
e va da ottobre a giugno. 
Oltre alle vacanze estive ci 
sono vacanze a dicembre e 
in primavera. 

scuole materne 
con una impo-
stazione didat-
tica più moder-
na. Si inizia 
generalmente a 
frequentare la 
scuola materna 
verso i 5 anni. 
 

Artistica termina al 4° 
anno. Alla fine delle 
elementari è previsto 
un esame per ottenere 
la licenza elementare 
(Shahada at-ta'lim al-
ibtida'i); il supera-
mento di tale esame 
consente di passare 
automaticamente alla 
scuola media. 

scuola superiore 
(generale, 
tecnica o pro-
fessionale), che 
sono a numero 
chiuso. 
 

dallo studente. L’operatore 
leader nel settore è l’Ente 
per la Formazione e Promo-
zione Professionale 
(OFPPT), gli altri Ministe-
ri (agricoltura, turismo, 
commercio, artigianato, 
pesca , sport, ecc.) così 
come la Camera di Com-
mercio sono ugualmente 
coinvolti.  

Cina     
Nel 1995 è promulgata una 
nuova legge dell’istruzione che 
prevede: 
• il decentramento nella gestio-
ne e nel finanziamento degli 
istituti scolastici 
• l’indipendenza nella creazione 
di legami con settori 
Produttivi 
• le tasse scolastiche per l’edu-
cazione superiore e per l’univer- 
sità. 
Il  Sistema scolastico è così 
suddiviso: 
• Istruzione prescolare 
• Scuola elementare 
• Scuola media 
• Scuola superiore 
• Università. 
Se la scuola dell’obbligo è uffi-
cialmente gratuita, invece, per 
l’istruzione secondaria superiore 
sono state introdotte le tasse 
scolastiche. Da allora ogni stu-
dente versa un contributo alla 
propria scuola o usufruisce delle 
borse di studio riservate agli stu-
denti che riportano risultati sco-
lastici eccellenti sia dal punto di 
vista accademico sia morale. Gli 
studenti ‘non eccellenti’ che vi-
vono in condizioni economiche 
non agiate possono solo fare ri-
corso a prestiti, lavori e impie-
ghi part time per proseguire i 
propri studi superiori. I libri so-
no forniti dallo Stato a prezzo 
controllato. Il modello più diffu-
so di articolazione dei cicli sco-
lastici è quello che prevede, do-
po i tre anni di scuola materna, 
sei anni di scuola elementare 
seguiti da tre anni di scuola me-
dia e da altri tre anni di superiori 
(sistema di 6 + 3 + 3, adottato 
soprattutto nelle aree urbane e 
nello ZheJiang). Normalmente 
gli alunni cominciano le ele-
mentari a sette anni, anche se 
l’età d’ingresso è stata ufficial- 
mente fissata a sei anni,  ma non 

Istruzione 
prescolare 
L’istruzio-
ne presola-
re non è 
obbligato-
ria . 
• Nido: 
fino a 3 an-
ni poco dif-
fusi, privati 
e costosi 
• Asilo: 
classi : 
3/4 anni, 
4/5 anni, 
5/6 anni. 
All’asilo i 
bambini ri-
cevono le 
prime no-
zioni su 
Lingua, 
calcolo, 
musica, 
ginnastica 
e ambiente 
 

Scuola elementare 
• Inizio: 6/7 a. 
• Durata: 6 a. 
• 40 settimane di le-
zione, 2 semestri. 
• Frequenza lun-sab, 
23/27 ore - 45min. 
• Un insegnante per 
materia. 
• Obiettivi: imparare 
3000 caratteri e l’alfa-
beto fonetico cinese, 
conoscere operazioni 
fondamentali con nu-
meri interi, decimali e 
frazioni, acquisire co-
noscenze base su rela-
zioni quantitative, 
pensare logicamente, 
risolvere pratici pro-
blemi quotidiani. 
Materie di insegna-
mento: 
Lingua straniera 3h. 
fac. (5°-6°), Canto e 
gioco 1h (1°-2°), 
Scienze 2h  (dalla 3°), 
Storia 2h  (6° classe), 
Geografia 2 (5° clas-
se), Morale 1, Educa-
zione artistica 2, Mu-
sica 2, Educazione 
fisica 2, Matematica 
5/6, Cinese 10/11: 
lettura, lingua orale, 
calligrafia, composi-
zione. Per l’ingresso 
alle scuole Elementa-
.ri, in particolare per 
coloro che vogliono 
entrare in una scuola 
selezionata (le cosid-
dette ‘scuole chiave’) 
è diffuso un esame. In 
generale, ogni passag-
gio di anno è contrad-
distinto da un esame 
finale a fine giugno 
per verificare l’attitu-
dine a proseguire nella 
classe successiva. 

Scuola media 
• Durata: 3 anni. 
• 40 settimane di 
lezione, 2 
semestri. 
• Materie 
insegnate: 
lingua cinese, 
matematica, 
inglese, politica, 
fisica, chimica, 
storia, geografia, 
biologia, educa-
zione fisica, arte 
e musica. Alla 
fine della scuola 
secondaria infe-
riore, gli studenti 
sono esaminati 
(nel corso di tre 
giorni) su tutte le 
materie currico-
lari (Lingua cine-
se, Matematica, 
Storia, Geogra-
fia, Chimica, Fi-
sica, Inglese ed 
Educazione po-
litica: le dottrine 
e i fondamenti 
teorici del marxi-
smo e del sociali-
smo) mentre per 
quelle extra cur-
ricolari si proce-
de con semplici 
verifiche. A se-
conda del livello 
raggiunto, è pos-
sibile o meno ot-
tenere il diploma 
di secondaria in-
feriore (Zhong 
xue biye zheng), 
che permette di 
accedere alle 
scuole secondarie 
superiori.  
 

Scuola superiore 
può essere a indirizzo gene-
rale o accademico (definita 
anche 'liceo comune', 
scientifico o umanistico) e 
a indirizzo professionale o 
tecnico (scuole secondarie 
'specializzate').  
Scuola superiore 
classica 
• Durata: 3 anni. 
• Orario settimanale: 35-40 
ore, mattino e pomeriggio. 
• Materie insegnate: cinese 
antico, cinese moderno, 
inglese, matematica, fisica, 
chimica, politica, storia, 
geografia, biologia, lettera-
tura, economia, legge, filo-
sofia, 
scienze, educazione fisica, 
arte e musica. 
• Dopo un anno e mezzo si 
studia obbligatoriamente 
cinese, matematica, inglese 
e altre due materie a scelta 
tra quelle principali. 
L’esame finale, per accesso 
all’università consiste in tre 
prove sulle discipline co-
muni (Cinese, Inglese e 
Matematica) e sulle tre di-
scipline diversificate a se-
conda dell’indirizzo pre-
scelto (se umanistico: Geo-
logia, Storia e Politica; se 
scientifico: Fisica, Chimica 
e Biologia). 
Scuola superiore 
professionale 
• Durata:  
2 anni: formazione di lavo-
ratori, contadini e persona-
le tecnico e manageriale di 
livello medio 3 anni: le 
scuole per lavoratori spe-
cializzati  
4 anni: le scuole tecniche 
con corsi per la formazio-
ne di personale tecnico di 
livello intermedio. 



sono rari i casi di ragazzi che 
iniziano le elementari a otto 
anni (per esempio nelle zone 
rurali, dove i limiti di età sono 
più ela-stici).  Nelle aree rurali, 
ma an-che qui con alcune 
eccezioni (Shanghai - città 
modernissima) si usa il sistema 
5 + 4 + 3 (5 anni di elementari, 
4 di medie e 3 di scuole 
superiori). In alcune aree 
periferiche si usa il sistema 
sovietico 9 anni + 3. I giudizi 
scolastici variano da un sistema 
di scala a 5 gradi (Eccellente, 
Buono, Medio, Sufficiente e 
Insufficiente) o 4 gradi (Eccel-
lente, Buono, Sufficiente e In-
sufficiente), fino al semplice 
giudizio di Promosso e Boccia-
to. Esistono anche i voti attri-
buiti seguendo la trascrizione in 
lettere latine (A, B, C, D, F) e su 
base numerica (in genere secon-
do una scala da 1 a 100). Per 
esempio, l’esame finale della 
secondaria superiore è valutato 
da 0 a 100 come segue: 90-100 
sono i voti massimi, 60 rappre-
senta la sufficienza e 0-59 l’in-
sufficienza. La valutazione rela-
tiva all’esame di ammissione 
all’università si basa su un pun-
teggio di 150 per ciascuna delle 
cinque materie esaminate: 750 
punti è quindi il voto massimo 
mentre 550-600 il voto minimo. 
Rapporto scuola-famiglia: 
quattro riunioni di gruppo con 
Insegnanti, dopo gli esami. 
Colloqui individuali solo se c’è 
veramente un problema. 

Oltre agli esami di fi-
ne ciclo, gli studenti 
devono affrontare an-
che test di verifica alla 
fine di ogni semestre. 
Per ottenere il diploma 
di licenza elementare  
 (Xiaoxue Biye zheng) 
si sostengono esami 
che riguardano le ma-
terie principali: la 
Lingua cinese (il 
Putong hua o Lingua 
comune, detto anche 
cinese mandarino, in-
segnato a livello di 
scrittura e lettura dei 
caratteri nella loro 
forma semplificata),  
la  Matematica (il cal-
colo e la geometria) e 
l’Educazione morale 
(disciplina che com-
prende precetti di etica 
confuciana, di com-
protamento sociale, di 
igiene, di solidarietà, 
di patriottismo ecc.) 
mentre per le altre 
materie (Canto, Dise-
gno, Scienze naturali, 
Educazione fisica) si 
effettuano solamente 
verifiche sui livelli 
raggiunti.  
 

• Indirizzi diversi: 
magistrale, informatico, 
tecnico… 
• Stato favorisce l’istru-
zione professionale. 
• Accesso diretto al mondo 
del lavoro “colletti blu”. 
• Non si può accedere 
all’Università. 
Le scuole dell’indirizzo 
professionale e tecnico 
rilasciano certificati di 
abilitazione professionale 
(Zhixiao) dopo una sele-
zione sulla base di alcune 
competenze tecniche spe-
cifiche riguardanti campi 
professionali come quelli di 
Ingegneria, Agricoltura, 
Medicina, Finanza, Conta-
bilità, Studi politici, Educa-
zione fisica e altro. Per 
iscriversi all’università, alle 
accademie o agli istituti di 
formazione superiore, si de-
vono superare gli esami di 
ammissione che si tengono 
a livello nazionale durante i 
primi dieci giorni del mese 
di luglio. I candidati sono 
esaminati sulle discipline 
relative all’indirizzo pre-
scelto, con una diversifica-
zione generale fra materie 
umanistiche e scientifico-
ingegneristiche e viene 
valutato anche il comporta-
mento sociale, il carattere 
morale e, per alcune Facol-
tà, anche alcune abilità fi-
siche: si tratta di una prova 
molto selettiva perché i po-
sti a disposizione sono mol-
to inferiori rispetto al nu-
mero dei candidati. 

Tunisia     
La scuola pubblica è 
gratuita dalle elementari 
all'università. Inoltre, lo 
Stato aiuta gli alunni di 
condizione socioecono-
mica disagiata, grazie a 
un sistema di borse di 
studio e di servizi gra-
tuiti. Dal 1991, è stato 
istituito e reso obbliga-
torio il cosiddetto "inse-
gnamento di base" 
(Attalim al asasi), della 
durata di 9 anni (6 anni 
di elementari + 3 di 
scuola media) definita 
"scuola preparatoria". 
L'età di accesso alle ele-
mentari è fissata a 6 a., 
l'obbligatorietà, in caso 
di ripetenza, è estesa fi-

Scuola materna 
poco diffusa: la 
maggior parte 
degli istituti, 
concentrati nella 
capitale, è priva-
ta o gestita da 
autorità locali, 
sotto il controllo 
del Ministero 
della gioventù, 
dell’infanzia e 
degli sport.  
Durata 3 anni 
da 3 a 6 anni. 
Non obbligato-
ria. Ha come 
fine l’aiuto del 
bambino nel suo 
sviluppo psico-
motorio, socio-

Scuola 
elementare 
(At-ta'lim al 
iptida'i) - 
obbligatoria 
Durata 6 anni 
da 6 a 12 anni. 
L'orario per il 
primo e il secon-
do anno è fissato 
a 22,30 ore di 
lezione settima-
nali; per il terzo, 
quarto, quinto e 
sesto anno a 30 
ore settimanali. 
La lingua di 
istruzione è 
l'arabo classico , 
dal terzo anno 
viene introdotto 

Scuola media  
(At-ta'lim at-
tahdhiri)  
obbligatoria 
Questo ciclo 
d’insegn-amento dura 
tre anni (dai 12 ai 15 
anni) e ha come 
obiettivo di 
consolidare la 
formazione ricevuta 
dall’alunno nel primo 
ciclo e di procurargli, 
attraverso le diverse 
materie di insegna-
mento, una formazio-
ne generale che rin-
forzi le sue capacità 
intellettuali e sviluppi 
le sue attitudini prati-
che al fine di permet-

Scuola superiore 
(enseignement secondai-re) 
dura quattro anni (dai 15 ai 19 
anni) ed è costituito da un 
tronco comune di due anni 
(materie impartite: lingue,  
scienze, discipline sociali e 
arti), al termine del quale gli 
studenti ammessi sono orien-
tati verso un secondo ciclo di 
due anni comprendente 5 in-
dirizzi : lettere, scienze speri-
mentali, matematica, tecnica ed 
economia gestionale.  In questi 
ultimi due anni gli studenti de-
vono introdurre nel  loro piano 
di studi (da 2 a 3 ore in più a 
settimana) delle materie opzio-
nali a carattere scientifico, 
tecno-logico-professionale, 
letterario, artistico... in grado di 



no al compimento del 
16° anno. L'anno scola-
stico inizia a metà set-
tembre e termina a metà 
giugno ed è suddiviso in 
3 trimestri. Oltre alle va-
canze estive, sono previ-
ste una settimana in no-
vembre, due settimane a 
partire dal 20 dicembre 
(vacanze invernali), e 2 
settimane dopo il 20 
marzo, festa dell'indi-
pendenza (vacanze di 
primavera). Altre vacan-
ze sono il 18 gennaio, il 
9 aprile (festa dei marti-
ri) e altri 5 o 6 giorni. La 
frequenza è dal lunedì al 
sabato, la mattina e il 
pomeriggio. Nelle scuo-
le a doppi turni, l'orario 
è ridotto. Nelle medie 
inferiori, l'orario prevede 
27,30 ore settimanali. 
Una lezione può durare 
dai 30 ai 50 minuti. Ven-
gono assegnati compiti a 
casa. Il programma sco-
lastico è uniforme in 
quanto fissato dallo Sta-
to e comune anche alle 
scuole private. I pro-
grammi introdotti dalla 
riforma del 1991 punta-
no a promuovere una 
formazione più aperta, 
rispetto al passato, e 
adattata a una società in 
mutamento. Prevedono 
una riorganizzazione 
delle materie in cinque 
aree: area linguistica 
(lettura, espressione ora-
le e scritta, recitazione a 
memoria, scrittura, det-
tato, piacere della lettu-
ra), area sociale (educa-
zione civica e religiosa), 
area scientifica (mate-
matica ed elementi di 
fisica e biologia), area 
artistica e musicale (edu-
cazione musicale, artisti-
ca e canto corale) ed 
educazione fisica. Attri-
buiscono maggiore spa-
io allo studio delle cultu-
re non islamiche, scor-
porano l'insegnamento 
dell'educazione civica da 
quella religiosa e si pre-
figgono di promuovere 
lo spirito critico e i valo-
ri della tolleranza, rifa-
cendosi a uno "spirito 
islamico illuminato". 

affettivo e men-
tale, in collabo-
razione con la 
famiglia. Nello 
stesso tempo 
cerca di intro-
durre il  bambi-
no nel mondo 
delle arti e della 
scienza così da 
prepararlo alla 
vita scolastica e 
più in generale 
alla vita. 
 

il francese, che 
assume un'im-
portanza pro-
gressivamente 
maggiore negli 
anni successivi. I 
bambini impa-
rano a leggere e 
a scrivere in ara-
bo (con l'alfabe-
to arabo) e in 
francese (con 
l'alfabeto latino), 
il francese vi è 
insegnato però 
come materia e 
non è una lingua 
di insegnamen-
to. 
Gli obiettivi 
sono: 

- fare acquisire 
gli strumenti 
della cono-
scenza, i mec-
canismi fonda-
mentali dell’e-
spressione, 
della lettura e 
del calcolo; 

- contribuire allo 
sviluppo del-
l’intelligenza, 
del senso arti-
stico e delle 
potenzialità 
corporee e 
manuali, così 
come all’edu-
cazione reli-
giosa e civica.  

Alla fine del se-
sto anno, è pre-
visto un esame 
per ottenere la 
licenza elemen-
tare che consen-
te di passare 
automaticamen-
te alle medie. 

tergli di proseguire il 
suo percorso scola-
stico, di raggiungere 
una struttura di for-
mazione o di inte-
grarsi direttamente 
nella vita professio-
nale come cittadino 
responsabile. Alla 
fine della scuola 
media (nono anno 
della scuola 
obbligatoria di base) 
viene rilasciato il 
diploma di fine studi 
dell’insegnamento di 
base (Shahada at-
ta'lim al asasi) che 
permette d’accedere 
alla scuola 
secondaria. 

 

dare una colorazione specifica 
alla formazione dello studente 
e l’aiuteranno ad effettuare 
ulteriormente, nel prosegui-
mento dei suoi studi, una scelta  
che corrisponda realmente alle 
sue predisposizioni ed ai suoi 
desideri  ed integrare questi 
apprendimenti opzionali sce-
gliendo obbligatoriamente uno 
dei seguenti campi: Scienza e 
tecnologia,  Tecniche e mestie-
ri, Scienze della natura, Arti e 
umanità, Lingue e civiltà. 
Questo ciclo di insegnamento 

porta al  bacca-lauréat. 
L’insegnamento Secondario è 
gratuito e alcuni alunni (inter-
nes) beneficiano di borse dello 
Stato per ‘l’internat’. 
La formazione professio-nale 
- La formazione iniziale ha per 
scopo di dispensare una 
formazione generale di base e 
di conferire capacità e co-
noscenze professionali in vi- 
sta dell’esercizio di un me-
stiere o di una professione 
qualificata. I diplomi rilasciati 
dopo una formazione iniziale 
sono di tre livelli: 
- Le Certificat d'Aptitude 
Professionnelle che certifica 
un ciclo di formazione della 
durata minima di 1 a. dopo il 
diploma di scuola media ; 
 - Le Brevet de Technicien 
Professionnel che certifica un 
ciclo di formazione della dura-
ta minima di 1 a. dopo la fine 
del primo ciclo dell’insegna-
mento secondario o dopo 
l’ottenimento del Certificat 
d'Aptitude professionnelle in 
una specialità di uguale natura;. 
- Le Brevet de Technicien 
Supérieur che certifica un ciclo 
di formazione della durata mi-
nima di 2 a. dopo il  Baccalau-
réat o dopo l’ottenimento del 
Brevet de Technicien Profes-
sionnel in una specialità dello 
stesso tipo. 
- La formazione continua 
ha per oggetto di consolidare le 
conoscenze generali e profes-
sionali acquisite,  di svilupparle 
e adattarle all’evoluzione della 
tecnologia e delle condizioni di 
lavoro; essa mira anche a con-
ferire altre competenze e qua-
lifiche in vista dell’esercizio di 
una nuova attività, e ad assi-
curare la promozione sociale e 
professionale dei lavoratori. 



Perù    
Il sistema scolastico si compone di quattro ci-
cli. La definizione dei programmi, validi su 
tutto il territorio nazionale, e il finanziamento 
di buona parte del sistema scolastico sono 
compito del Ministero dell'Istruzione, anche 
se la gestione economica dell'educazione ele-
mentare e superiore ricadono per lo più sulle 
province. La scuola pubblica è gratuita, l'as-
sistenza alimentare e sanitaria e i materiali 
scolastici degli allievi economicamente disa-
giati dovrebbero essere a carico dello Stato. 
La scuola funziona dal l° Aprile al 20 Dicem-
bre, con 15 gg. di vacanze invernali ad Ago-
sto. Le scuole elementari devono svolgere al-
meno 22 ore settimanali di lezione per 38 set-
timane all'anno. Le lezioni si tengono 5 gior-
ni la settimana (da Lunedì a Venerdì), dalle 8 
alle 13. Esistono scuole con doppi turni e al-
tre con attività pomeridiane curricolari. Nelle 
scuole a tempo pieno, gli orari sono: 8.30-
12.30/14-17. Ogni ora di insegnamento è di 
50 minuti ed è intervallata da una ricreazione 
di 10 minuti. Vengono assegnati compiti a 
casa solo agli studenti della scuola a tempo 
parziale. Vengono utilizzati tre tipi di valuta-
zione: progressiva, generale complementare e 
supplementare. Con la valutazione progressi-
va si offre un giudizio sui progressi scolastici 
dell'allievo con scadenza bimestrale. Con 
quella generale complementare si valuta, su 
scala da 0 a 20, l'apprendimento durante l'in-
tero anno scolastico (quattro bimestri). La 
promozione all'anno successivo è subordinata 
al raggiungimento di una media generale di 
11 punti  e alla sufficienza in  lingua e mate-
matica. Non sono previsti esami di fine anno. 
La valutazione supplementare consiste in un 
esame di riparazione, nel mese di Marzo, per 
gli allievi che non hanno raggiunto un pun-
teggio sufficiente in matematica e lingua 
durante l'anno scolastico precedente.  

La "escuela 
infantil"  (non 
obbligatoria) è 
divisa in asili 
nido per bambi-
ni sotto i 3 anni 
e scuole mater-
ne per bambini 
tra i 3 e i 6 
anni. 

La "escuela primaria"  o 
elementare universale, 
gratuita e obbligatoria, 
dura sei anni.  
I program-mi, stabiliti dal 
Ministero, hanno come 
obiettivi: insegnare la 
lettura e la scrittura, le 
abilità matematiche ele-
mentari, la conoscenza di 
base della storia, 
della geografia del Perù, 
la collocazione del Paese 
nel contesto internazio-
nale e la comprensione dei 
fenomeni naturali. Si 
cerca anche di "promuo-
vere la pratica dei valori 
etici, civico-patriottici, 
estetici e religiosi". La 
lingua di insegnamento è 
il castigo. Le classi ven-
gono condotte da un solo 
maestro, mentre in quel-le 
private vi è sempre un 
maestro unico nei primi 
quattro anni, ma tre negli 
ultimi due. I rapporti 
scuola-famiglia sono 
previsti e si regolano 
attraverso frequenti col-
loqui. La promozione da 
un ciclo all'altro non pre-
vede esami specifici, 
vengono rilasciati certifi-
cati che attestano il com-
pimento del ciclo ele-
mentare e superiore (con 
la menzione della spe- 
cializzazione raggiunta). 

La "escuela secon-
daria"  o superiore non è 
obbligatoria, dura 5 anni 
dai 12 ai 17 anni e si 
divide in due livelli. Il 
primo dura due anni ed è 
comune a tutti gli allievi, 
il secondo dura tre anni e 
si divide in 
specializzazioni umani-
stiche, scientifiche e 
tecniche. 
L’inglese viene studiato 
dal primo anno. 

Ucraina    
  Scuola Secondaria Unificata 
Il sistema educativo in 
Ucraina si struttura come un 
sistema d’istruzione continuo 
comprendente i seguenti cicli  
- pre-scuola 
- scuola secondaria unificata 
- formazione professionale 
- istruzione superiore 
- formazione continua. 
La scuola secondaria 
unificata rappresenta la 
componente più importante 
del sistema dell’istruzione, 
che a cominciare dal 2003 ha 
iniziato gradualmente ad 
offrire un ciclo d’istruzione 
obbligatoria di 12 anni. I 
titoli di studio ucraini 
corrispondenti alla nostra 
scuola primaria e secondaria 
di 1° grado sono interamente 
riconosciuti. 

Asili nido e 
pre-scuola 
Fino all’età di 
sei anni 

Scuola 
Primaria  
(elementare); 
durata 4 anni 
(dai 6 agli 10 
anni), classi I-IV 
fornisce una 
preparazione di 
base. 
Le materie ob-
bligatorie sono: 
Lingua Ucraina, 
Matematica, 
Educazione am-
bientale, Musica 
e Arti, Educazio-
ne fisica, Educa-
zione al lavoro, 
Protezione della 
salute. 

Scuola secondaria infe-
riore ; durata 5 anni (dai 
10 ai 15 a.), classi V-IX. 
Diploma conseguito: 
licenza di scuola seconda-
ria inferiore. Le materie 
obbligatorie sono:Lingua 
Ucraina, Letteratura Ucrai-
na, Lingua Straniera (Rus-
so, Inglese,Tedesco, Fran-
cese ), Letteratura Stranie-
ra, Matematica di base e 
Informatica, Storia dell’U-
craina, Storia del Mondo, 
Scienze Giuridiche, Geo-
grafia, Educazione Am-
bientale e Scienze Natura-
li, Biologia, Fisica, Chimi-
ca,Educazione fisica,Edu-
cazione al lavoro,Protezio-
ne della salute. Alla fine 
della scuola media si può 
scegliere di frequentare un 

Scuola secondaria 
superiore, conosciuta 
anche come istruzione 
secondaria integrale, 
classi X-XII. In tale si-
stema scolastico trovia-
mo tre tipi di scuole: i 
Licei, i Gimnazia, (que-
ste ultime dedicate 
all’insegnamento di so-
stegno), e la Starsha 
Srednia Shkola (corsi 
biennali), alle quali 
compete l’istruzione 
secondaria dai 15 ai 18 
anni. Dopo aver supera-
to gli esami finali, gli 
studenti ottengono il 
Diploma di Scuola 
Secondaria Superiore. 
Oltre a queste scuole, un 
ciclo di istruzione se-
condaria è offerto dalle 



insegnamento specialistico 
e settoriale,famose le scuo-
le per marinai. 

Scuole di formazione 
professionale. 

Il Sistema della Formazione Professionale 
Il Sistema della Formazione Professionale consiste principalmente di scuole Professionali pubbliche che sono in grado 
di offrire 260 differenti tipi di qualifiche a 3 livelli differenti. 
Livello 1 – di durata da uno a 6 mesi, offre qualifiche di primo livello in diverse aree occupazionali. Alla fine dei corsi 
l’allievo può conseguire una qualifica statale. Una certificazione di presenza viene offerta a chi non completa il corso. 
In questo livello vengono organizzati corsi per adulti nell’ambito della formazione continua. 
Livello 2 – di durata da 1 a 3 anni a seconda del livello di entrata secondaria (inferiore o superiore) offrono qualifiche 
per impieghi e mestieri connessi al campo scientifico: si consegue il Diploma di Stato di Operaio Specializzato. Coloro 
che provengono dal livello secondario inferiore e che frequentano corsi non specialistici al livello secondario superiore, 
hanno facoltà di conseguire la licenza di scuola secondaria. 
Livello 3 - di durata da uno a un anno e mezzo offre qualifiche di secondo livello per impieghi e occupazioni connessi 
al campo scientifico. Il requisito di accesso è il diploma di II° livello più il completamento del ciclo d’istruzione se-
condario superiore. 
Le scuole di formazione professionale offrono istruzione e training fino al secondo livello mentre le scuole superiori di 
formazione professionale possono offrire istruzione e training fino al terzo livello. 
Altre scuole professionali hanno acquisito uno specifico profilo che le lega a particolari settori dell’economia, quali il 
settore delle costruzioni o dei servizi. 
Le Scuole Superiori di formazione professionale che offrono il diploma di specializzazione junior, facente parte 
dell’istruzione superiore hanno bisogno dell’accredito di II° livello. 
Gli allievi sono tenuti ad affrontare un esame finale ed a presentare un lavoro di 2 tesi: il diploma così ottenuto, con-
cede loro la facoltà di lavorare con qualifiche di livello differente ed offre l’opportunità di continuare gli studi ad un 
livello superiore. 
Moldavia     
Il sistema scolastico è sud-
diviso in: 3 classi elemen-
tari (1,2,3), 5 medie (4, 5, 6, 
7, 8) e 4 superiori (9, 10, 
11,12). Tutte le classi sono 
numerate da 1 a 11.  
L’istruzione dell’obbligo si 
articola in due cicli obbliga-
tori e gratuiti, dai 6 ai 16 
anni, in scuole professio-
nali, tecniche e classiche. 
I titoli di studio corrispon-
denti alla nostra scuola 
primaria  e secondaria di 
primo sono interamente 
riconosciuti. 

 Primo ciclo, che 
fornisce una 
cultura di base, 
ha la durata di 4 
anni (3 classi 
elementari + 1 
classe di scuola 
media) 

Scuola secondaria  ha la 
durata di 4 anni 

Scuola Superiore si 
suddivide in lycées (4nni), 
scuole professionali (3 
anni),  istituti tecnici (4 
anni).  

 

 
 

da “Gli alunni con cittadinanza non italiana a Livorno e provincia”, N.A. Langella – L. Lessi, 

U.S.P. di Livorno, 2008. 


